
 
IL PEDIATRA DI FAMIGLIA 

 
In Italia i piccoli, indipendentemente da razza e situazione economica, 
hanno diritto a essere curati ed istruiti; hanno diritto a fruire 
dell’assistenza del pediatra di famiglia, infatti il Servizio Sanitario 
Nazionale offre, dalla nascita, un servizio convenzionato unico al mondo 
di medicina territoriale affidata a specialisti !! 
Il pediatra di famiglia è un medico specializzato nella cura dei bambini, 
convenzionato con lo Stato per offrire servizi e prestazioni ai piccoli 
utenti e alle loro famiglie. 
Il Pediatra di famiglia, o di territorio, o di libera scelta è un libero 
professionista che opera in uno suo studio, da lui attrezzato ed 
organizzato. 
Segue il bambino dalla nascita ai 14 anni (16 in condizioni particolari ) e si 
fa carico della monitorizzazione della sua crescita e della sua salute 
psicofisica; si prende cura in modo globale, dalla nascita all’adolescenza, 
del suo sviluppo e della sua crescita; si occupa di visitarlo durante i bilanci 
di salute, quando è malato, di fare diagnosi, cura ma fa anche prevenzione 
ed educazione sanitaria alla famiglia. 
È dunque condizione indispensabile che tra i genitori ed il pediatra si 
stabilisca un rapporto di collaborazione e fiducia reciproca. 
Come da Convenzione il pediatra è tenuto all’apertura dell’ambulatorio per 
cinque giorni alla settimana, ma con ampia autonomia nell’organizzazione 
quindi secondo orari e regole di accesso da lui stabilite. 
Tali regole, orari e modalità di accesso ( su appuntamento o no) sono 
esposte in ambulatorio e consegnate dall’Asl al momento della scelta del 
Pediatra. 



Nei giorni pre-festivi l’attività ambulatoriale viene effettuata solo quando 
prevista al mattino. Dalle ore 20 alle 8 (quindi durante le ore notturne), 
nei festivi e dalle ore 10 dei prefestivi è attivo il servizio di guardia 
medica. 
L’attività ambulatoriale si articola in visite con caratteristiche diverse: 

• bilanci di salute, effettuate in età predeterminate, servono per 
valutare la crescita e lo sviluppo psicofisico, fornendo informazioni 
di prevenzione e sull’alimentazione adeguate all’età del bambino 

• per diagnosi e cura di malattie acute intercorrenti 
• e per la gestione del bambino affetto da malattia cronica in 

collaborazione con gli altri specialisti e centri ospedalieri di 
riferimento. 

Le visite domiciliari sono previste solo per i casi di intrasportabilità del 
paziente e di effettiva necessità a discrezione del pediatra, viene infatti 
specificato anche nell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i Medici Pediatri di Libera Scelta che la domiciliare viene 
effettuata “qualora le condizioni cliniche non consentano la trasferibilità 
dell’ammalato”, ciò implica una discrezionalità tecnica del medico, il quale 
valuta se l’intervento a domicilio si rende necessario a causa 
dell’intrasportabilità dell’assistito: quindi il medesimo non si traduce in un 
atto dovuto. Spesso vi sono da parte dei genitori delle ingiustificate 
preoccupazioni, in quanto per comune sentire la febbre viene considerata 
quale sintomo che esige necessariamente una visita domiciliare: per 
contro  non vi è nessuna evidenza scientifica che l’esposizione all’aperto 
sia causa immediata e diretta di un aggravamento dello stato di salute del 
piccolo assistito. 
Il Pediatra registra le richieste di visite domiciliari dalle ore 8 alle ore 10 
del mattino, dal lunedì al venerdì, al sabato e nei giorni prefestivi, 
impegnandosi ad essere reperibile telefonicamente per un congruo 
numero di ore nei giorni feriali. 
Infatti il Pediatra è contattabile telefonicamente dalle ore 10 fino alle 
ore 19 per urgenze. Per i normali consulti telefonici ogni pediatra fornirà 
ai suoi assistiti le modalità operative. 
Durante le ore di ambulatorio il Pediatra potrebbe essere impossibilitato 
a rispondere: in tal caso, se vi è urgenza, si può accedere direttamente 
nel suo ambulatorio. 



Se il vostro Pediatra di famiglia, per sua libera iniziativa, mette a 
disposizione il suo numero di cellulare è indispensabile utilizzarlo con 
discrezione e oculatezza per non disturbarlo mentre si occupa dei suoi 
piccoli pazienti.  
Per garantire una maggiore disponibilità durante la giornata, alcuni 
Pediatri si organizzano in associazioni o gruppi. Gli orari dei loro studi 
sono coordinati in modo che uno sia aperto tutti i giorni feriali fino alle 
19, per consentire alle visite urgenti di trovare un medico fino alla sera ed 
evitare inutili ricorsi agli ospedali. 
Situazioni di reale emergenza restano comunque sempre competenze del 
Pronto Soccorso. 
Alcuni pediatri di famiglia sono medici vaccinatori e si impegnano, in 
prima persona, non solo di informare ed educare le famiglie dei propri 
assistiti sui vaccini, ma anche di effettuarle personalmente. 
 
È compito del Pediatra di Famiglia dare adeguato supporto professionale 
ai genitori negli anni di crescita del proprio figlio, curando tutti quegli 
aspetti di prevenzione, corretta alimentazione, educazione allo sport, da 
cui emergerà un adulto sano, pronto ad affrontare la vita degli adulti! 
 

 


